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Sono iniziati i lavori per consolidare la facciata 

Palazzo Rocce Ila: il Comune 
scongiura pericoli di crollo 

Il monumentale edifìcio fu semidlstrutto dallo speculatore laurino Mario Ot-
tieri nel lontano 1964 - Da allora è stato lasciato nel più completo abbandono 

Cosa faranno per il Comune i giovani del preavviamento / 2 

» Lunga «scuola aperta 
per migliaia di bambini 

Trenta laureati e 240 diplomati saranno impegnati per un anno alla realizzazione del progetto di animazione • Sarà garantita 
l'assistenza ai bimbi di Agnano, Bagnoli, Secondigliano, Capodichino, S. Pietro a Patierno, piazza Carlo III e piazza dei Vergini 
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La paga degli animatori 

Unità Qualif iche 

30 

240 

Laureati 
Diplomati 

Retribuzione 
lorda mensile 
compr. rateo 
13 «i mensilità 

265.020 
250.110 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
TERAPIA DEI DOLORE 

CURE DIMAGRANTI 
Metodo Nuuven Van Nslv. 

Preno:a/ :on. : Lunedi 

NapO". - Tol 220 492 - 297.521 
Via Aio—sancirò Peìono. Xì -

Dopo quattordici anni inizia 
la storia della rapina edilizia 

I napoletani clip tornerai» ! 
no t ra brevo dalle ferie, e j 
quel pochi che paesano di : 
questi tempi in via dei Mille. 
troveranno un cantiere càm ' 
a palazzo Hoc-cella, io .stabile I 
deturpato che per 14 anni e ' 
•stata l 'immanine più eloquen 
te della rapina edilizia .sulla ; 
citta, della complicità dei i 
pubblici poteri, delle cop , 
gravissime di chi ha lascialo , 
trascorrere il tempo e avan j 
bare la rovina del ."nomimeli j 
to. 

[l 'intervento deciso da'a-, [ 
sessore all'edili/ia < ompa<-no i 
Luit?i Imhiinbo e intatt i d'ur < 
ÌIVÌVMÌ, e pinna di affrontare j 
il problema del restauro e i 
dell'utilizzazione dello stabile J 
• che e tut tora di proprietà 
privata, e fa parte di un fal
limento). i lavori decisi dai 
Comune saranno di consoli
damento. Si t ra t ta d! impedi
re che l'Intera facciata, alta 
126 metri, .si abbat ta su via 
dei Mille. Per bloccare un 
pericoloso movimento in a 
vanti .si dovrà « Incatenare -> 
con ì t i rant i di acciaio la 
grande s t ru t tu ra ; .si dovranno 
subito sgomberale i .solai dei 
t re piani dalla massa di de
triti che vi sono stat i perico
losamente accumulat i ; infine 
si dovrà rifare il tetto. A cu 
ra del geometra Coppola è m 
corso il lavoro di c« t a loca
zione e recupero di quanto è 
rimasto dentro: affreschi, de 
corazioni. maioliche, ringhie
re. antichi termosifoni. a-
scensori. 

Il compagno Imbimbo. 
I ing. Melloni, capo dell'uffi
cio tecnico, hanno fatto un 
primo computo metrico di 
massima, e ritengono che la 
spesa iniziale potrà aggirarsi 
sui cento milioni. Ma non sa
ranno ì soli denari che la 
collettività dovrà spendere -
o meglio, ant icipare — per 
palazzo Roccella: ci vorranno 
al t re centinaia di milioni per 
riportare il monumentale edi
ficio all 'aspetto originario. ! 
come era prima che vi met ì 
tesse sopra le mani Mano ' 
Ottieri . già assessore ai lavo
ri pubblici con Lauro sinda- , 
co. imprenditore edile, quello j 
che ha contribuito con altri [ 
della sua razza e con la i 
compiacenza delle autorità a ' 
deturpare la citta, riducendo- i 
la nelle a t tual i condizioni d' 
mancanza di verde, di servizi. ; 

di caos di traffico, e di ori.-i 
edilizia ! 

La notte di sabato 9 mag
gio 19t>4 infatti Mario Ottici:. I 
che aveva acquistato l'intero ! 
palazzo — edificato nel 17t'.9 I 
- - per 700 milioni dalla ' 
famiglia Carafa D'Andna i 
• esponenti di quella nobiltà I 
truffaldina e avida che ancora I 
oggi a Napoli inquina il m ire ' 
di Posillipo. lascia crollare 
palazzo Donn'Anna» mando 
una squadra di operai che ' 
let teralmente « ansali » u fai- ' 
n a t a e il te t to Nel sziro di j 
poche ore «comparvero l'in 
tonaco rosso pompeiano. : 
grandi tr iangohni di Piperno . 
e le cornici di balconi e f;- i 
ne.itre: il portale in pietra. • 
metà de! te t to I demolitori 
avevano appena tagliato \e 
travi dei ,-olai lungo la fai- ) 
ciata .quando arr ivarono i J 
funzionari deiìa soprinten- ' 
denza. quindi la polizia J 

A Napoli ci fu una vera e . 
propria ondata di sdegno .-; , 
levo la protesta di una città j 
che pure aveva sopportato e 
stava sopportando parecchie j 
deturpazioni. Lo scandalo 
toccò il suo culmine quando > 
si seppe che Ottieri aveva e 
sibito agli stupitissim: fui: 
r ionali della soprintendenza ; 
una bella sentenza de! con 
siglio d: S ta to eh" .-olo a hi: ' 
era stata trasmessa la mat t : . 
na prima, assieme ad una d.-
chiarazione dell 'avvocatura J 
dolio Stato, con tan to di boi.: 
e firme - il vincolo monuiner. j 
tale era annullato. 

La reazione dol'.'uflie.o fa j 
dura, e ne", «irò di poche oie 
Il m i n o r o fu costretto a r.- ' 
met tere ed ampliare .: vin.\> I 
lo monuir.enaìe. All'epoca e t 

f inalmente il restauro conservativo per Palazzo Roccella, la cui vicenda coincide con 

la al governo tifi Comune !! 
commissario prefettizio Cìu. 
do Mattucci. d i e vi r imarra 
per tu t to il tempo necessario 
aita DC i li quale po:o prima 
ha fallito il tentativo di for 
mare un' ammiri.st raz iono 
per compiere le opetazioni di 
pescaggio trasformistico nelle 
(ile laurine . 

«I l Matt ino) ' protesta Vigo 
lesamente, ma tace sullo 
scandalo — segnalalo addirit 
tura con una lettera del so 
pi-intendente - - del consiglio 
di Stato ciie abolisce un v.n-
co'o e assieme all'avvoca 
tura, lo eoniun.ca solo ad Ot 
tieri; J u Konui >< parla del 
costruttore rome « persona 
solo e indifesa ìnguisiam^nte 
perseguitata ». 

Che la ìe.ipoiisaoihta del 
l 'attuale dissesto di Palazzo 
Roccella sia di Ottieil è ine
quivocabile: lui stesso ila 
firmato un telegramma ri ve
lando, nel novembre '64. che 
c'era pencolo di crollo in se 
guito ai già iniziati lavori di 

demolizione Ma poi Ott ici : 
falli, fu dichiaia to decaduto 
dalla carica di deputato ino 
narciuco i pruno ed unico ca
so nel parlamento italiano). 
subì un prot esso fu concimi 

| nato e infine mori qualche 
i anno fa 

Il fallimento della sua uso 
I c:età immobiliare centro Na 
! poli ». piovocato pioppo da! 
i li bestiale impresa di pnlazzo 
! Roccella e da altre avventure 
I edilizie è ancora da chiudere 
! I Carofa d 'Andna non con 
I tenti di aver venduto un 
j monumento - ipendo beni.-. 
| simo che sarebbe stato di 
,' s t rut to , vantano crediti, di 
, ehiarano che non sono stat i 
i pagati del tut to II custode 
[ giudiziario per anni non s'è 
I curato delle condizioni dello 
j stabile: le amminlstrazion. 
i che si sono succedute dal M 

se la sono cavata con piato 
niche *< ordinanza •> che ma' 
si sono curate di far rispet 
tare. E per il rudere vengono 
pretesi 2 miliardi 

Nel uitiguo scor.-o i risulta 
ti di questo colpevole abban 
dono furono segnalit i dai vi 
g:!i del fuoco (peni-olo di 
cr.)l.i nel solai i quindi dagli 
archi te t t i di Stefano e De 
Fez incaricati dalla regione 
di indagare sulle condizioni 
del ( abb ina to pei una even 
tuale aequis'/ioiie 

Adesso sono iniziati i « la 
vori in danno n- il Comune 
salva lo stabile, quindi chiede 
1- spe-e E l'uni.-o modo pei 
garant i re alla collettività — 
studiando eventualmente ari 
d i e un'azione di esproprio - -
un immobile prezioso, e per 
evitare che sia il tempo a 
compiere lo scempio che non 
riuscì del tu t to ad Ottier: 
Ma. contemporaneamente. 
sono da mettere in luce e da 
colpire le responsabilità di 
(pianti nelle amministrazioni 
locali e statali , non interven
nero. costringendo oggi il 
comune a .spendere somme 
ingenti 

Occupato da turisti il tempio di Venere a Baia 

Si autodenunciano in 5 
per salvare i monumenti 
Protesta contro lo stato di abbandono in cui è lasciato il patrimonio 
archeologico della zona Flegrea - Al lavoro per .ripulirlo dalle erbacce 

Si sono autodenunciat: 1:1 
t inque |x-r l'occupazione or 
gam/ /a t i i l 'al tra sera del tem 
pio d i Venere a Baia d<i par 
te di una quarantina di per 

sane, vi l leggianti e « ìtt.icii 
111 eli Bacil l i . 111 segno di prò 
testa per lo stato d i abbati 
dono 111 cui Vt-rsH il patr imo 
tuo archi, illogico della zona 
Klegrea. 

( 'ani l ine 1 Lucia Demani». 
\nnamar ia e Paolo Sangiovan 
111 e Pa-ila Chm—ino n.mao 
dichiarato al r . i t . i h i i eri di 
Bacilli d: essere Ioni 1 rvspon 
-abi l i della ma ni festa/ione ri 
prote-ta u he --1 è evolta '•en/.i 
alcun incidente ma e ne .111/1 
ha raccolto n innerò^ co:i>en 
si t ra la popolazione della c i 
tacliiia flegrea» c-iie per una 
inter.i giornata >l è -volta ne. 
pres-i del tempio d; \ «-tu re 
< K' una proti ^t.i nat.. -|i<»ri 
tain-aiiu-nte di fronte alia mi) 
bia elle < 1 fa vedere 1! nostro 
patrimonio are lieolouico ;r. i 
-curato e mal co i i -e rvato i 
racconta uno ri- 1 • inque ile r-.ni 
l ' iati, ("arniii 'e IV i r . i ro» 

11 tempio d \ c'iu-re è -t.'t-i 
-celta coinè .-imbolo del l ' ini u 
ria 11 1 ih -.Mai 110:1»» 1 I). n: 
i i i ' t u i a h K" ormai -om:ncr-i» 
dalle erbai < e e gli l i na i rio-, 
i-U-'odi m.iuVìUiti dalla -a 
v r,;it«nde;i/a dov rt I)l>ero . 1 ^ 
1 orare la -orve.-lKin/a i.el 
l 'arco i lel l ' intera giornata e 
per tutto l'anno 

I manift - tant. -1 .̂»n.> re 
i a t i 11 p ient i , crupp. I U 1 

pressi delle rovine del tempio ' 
e lii inno iniziato lentamente e j 
mettcoln-inmeiite a r ipu l i r lo j 
dal le erbacce: un lunghissimo j 
striscione di oltre dieci me , 
t r i annuiic-iav a appunto che .-: , 
t rat tava ili una campagna di j 
* pulizia iibii-ava dei monti ! 
menti i . I 

Non -i è t rat tato di un i-n- , 

lato - me coutil sempre C.ir 
mine Demarco. - Siamo in 
ten/ ionat i ad al largare la no 
Mra prote?-ta ripetenilo s imi l i 
manifestazioni anche 111 al t re 
zone. Speriamo che le autor: 
t<i non rimanga.io insensibili 
e che f inalmente si facci.1 
qualcosa per la tutela dei Ixrn 
e ul tural i «. 

A Forìo d'Ischia durante il consìglio comunale 

Consigliere del PCI insultato 
e minacciato dal sindaco de 
I! sindaco democr.sti.eio d: Fono cl'Iscn.a. Gaetano Co 

Iella, ha data una nuova prova dell* .-uà ar.O-ian/a e de. 
suo. me* od. ìnaccet tabl i . nell'ultima -eriuia dr 1 e r t i - . J | .O 
comunale 

Ques 'a volta, v i r ima c!<. suo a'te^-*.amento non p.u 
tollerali.le. e stato il compagno Niroìa La Monica I! 
r o n i a c n n l„i Mcmca slava : . lustrando a. con-.cl.er. d*-_',. 
altri ciuppi una sua .nterrouazione pre^fiitata al .-..ridarò n 
rela/:c:ie all 'attività dei Teatro ler.da «ed al fatto ohe :! 
Ccmuiìi- lia accet ta to clie la -orioni e ho 2e-*:s:e !a strut 
tura . la SAS Mura. non p^e-ì. una lira per l'o<-r:ipa/.or.e del 
sii. lo pubbl coi quando .1 DC Co'.ella lo na interro*-.-» bru 
-canien'e togiiendcgl. \a parola t d offcndfndoìo Alla t'.r.t 
della -eduta de! ccnwrl.o. inoltre. :! sindaco d. Fono ha 
pesante m.-me m n a c c . a t o .1 con-.iel.ert* comunista d ceiido 
-<S:.j. atteii io. •; po.-«o ic.'.p re quando vo2'..o e con qual-.1-1 
arma >•. 

S. t r a t t i d: un ep.-odn» a^-olitair .ente mtcilerabile. li 
-.nd.tco demr.v-r.--t.ano Co'.ella ha in pratica fornito un nuovo 
eìemp.o della .-uà ir^deguare/zn a ricoprire !a carica d. 
primo c i t t a d n o di Fcr.o 

Ieri sera il Sindaco cor. una ord .nan/a iia revocato le i.cen-
/e con le quali aveva aute r.z/ato '.'in-i*a".lazior.e e 1. funziona
mento dei Teatro Tenda 

* Andare in vacanza.' K co 
sa significa ' Io l'e-tate !a 
trasc-orro sempre qui a Na 
poh. con 1 miei, andando al 
mas-,imo qualche volta al 
mare (Questa è la prim-i voi 
la che 1.11 ciò qualeo- i di 
nuovo, the sto i i i - ieme con 
•l i tr i bambini della mia -t i -
sa età. e Iie giih o e mi elivt •: 
to v 

Sono le parole ili una 
bambina, una delle tonte e he 
hanno partecipato al l 'u l t ima 
edizione eli < Scuola a p e r t a ' . 
l ' iniziat iva eie! comune con 
c iu -a- . solo pochi gami, la 
Sono la piova, nnclie. di 
quanto anconi e 1 ~ia (\,\ lare. 
a Xapnl i . per 1 bambini, pei 
fn-gai i i / / .nv il loro tempo I, 
bei'o. per cu i tale e he si . a r 
rangino v anche nel gioco 1* 
Hi I divert imento 

K' do ;|iiesta e-igen/a pi 1 
mar ia che e'- part i ta --- eia 
parte dcH'ammim-t ia/ ione 
t-omuiiiile — l'idea di u t i l i / 
za re 1 giovani del preavvia 
mento per un progetto eh 
«anima/ ione per l'inlaii/i-.i •. 
Del i c - to i t i v anni eh scuola 
a|H i ta hanno -pianato ma la 
strada ad espcrien/e di o,iu 
sto tipo. K i l -uceesso 1 ori 
cui l ' iniziativa è stata seinpie 
accolta - pur con i l imi t i e 
le ombre che certo ancora la 
caratterizzano — è i l -egno 
di quanto il problema non 
sia af f l i t to marginale 

In WÌ certo senso, dimc-ue. 
dal pio—imo settembre, in 
quasi tutta la c i t ta, c i sarà 
una nuova «•• .scuola aperta ». 
una d i dimensioni molto; più 
ampie, capace eli coinvolgere 
n i i g l i i i a eli bambini, anche 
quell i in età non scolare 

Al la realizzazione del pio 
getto lavoreranno — anche in 
questo caso per un periodo 
d i 12 mesi - - 270 giovimi, di 
cui 30 laureati e 240 diploma 
t i . saranno tenuti a pre-tare 
21 ore -ett imanuli di servizio 
ed a frequentare per al t re 12 
ore settimanali i cor- i prò 
f f -s iona l i integrativi Le zone 
scelte per l ' intervento corr i 
spondono ai distrett i -cola 
s t i r i -10. 45 e 4f». In altre pa
role sarà garantita l'assisten 
2;i. nelle ore pomeridiane, a 
quasi tut t i i bambini eli A 
guano. Bagnoli. Secondigli.! 
no. C'aiKKliehino. San Pietro 
« Patiernei. piaz/a Carlo I I I . 
piazza elei Vergini . 

Ma come si articolerà i l 
progetto, co-a — concreta
mente - - faranno 1 bambin."* 
l ' n programma già bello e 
defini to non 1 è. per una ra 
eione ben preci-a. -.iranno 
gli -te.--i bambini, le orgo 
nizzazioni democratit lu* dei 
var i quar t ier i , la creativi tà 
eleglj animator i , ad elalxirar 
lo giorno JXT giorno N'ouo 
stante que-ta ela-t ic i ta. però. 
nulla verrà la-e iato al ca-o 
Chiare, in fat t i , .-onu le- linee' 
cent rah dettate dal l 'amm1 

m-tra/ io i ie. menti i- già deli 
nito. m tutt i 1 part icolar i , è 
i l programma per quanto r i 
guarda 1 e orsi di forrna/ioi. i 
per gii «mimatoli 

In i i nmo luo^o i L'70 gje> 
vani verranno tut t i . i - -unt i 
nmit-rie aine-nte dalia linfa 

Ogni squadra -.ira lompo-ta 
da eheiotto operatori, di cui 
uno (lama ito) -ara il coor 
dinatoie. più un l'ormatore 

Kel ecco la d i - t i ib . i / ionc 
•*til t i ' i ' i i tor io- (ì gn i ' i ' i i nel 
di-t ic ito i l i a Ut I t»i e I ut 1 
4a \ loro di-oo-i/ione- -a 
r.tin o ine--e tutte- le - l i uttu 
re pubbli, he e--i-tenfi nella 
/orni e eli e ai è tornito il 
distretto -. ohistico (\ alesiti 
p.-. l ibri -i iaierialc didatti) u. 
pale- t ic ni -|)H/i att :-e//. i t i . 
giiK-hi di ogni gener i" 

< K' qui - di( e il c.oinpa 
gno ( ie ie inu i ' I . a--e--n-e al 
lavoro e alla pnunt i i i i i i i i / i .p 
ne del Comune eli N'ajxili 
e i e il progetto |x 1 l 'anim 1 
/ione , i ricollega -frettarne.1 
te <i quello |>er "l'arredo ir • 
bal io" id i e ni itbbiaiiio già 
dir i i i -arnente pari-ito in cine 
Mi giorni - n d r » • 

\ di-posizione dei bainb -u 
e cli'gli i i i i in i i i ton. intat t i . 1 1 
saranno anche tutte quelle 
.struttine 11 |)arc in gin. In 1 
campi di < idem, eli atlc tu a. 
eh ha-i<ct. It p i - te pi ; il pat 
tin.iggio i'i e- » che unitemi»-) 
lane.ì incii le a l t r i giovani 
sempre attraverso il p'eav 
v lamento 1 cali/Ver.nino 
|h r conto del Comune in tut 
t i i quart ier i più disgregati 
della citta 

Forma/ ioni piote--tonale 
degli animatori e -eal i /za/ io 
ne elei progetto andranno ov
viamente avanti (li par: pa
so. \ e i pr imi giorni -0110 già 
previst i iucontn con le orgn 
ni//a/. ioni (lemoi;r4Uelit># locali 
peM- una appi-oTonilila ìcòìió1' 
sveiiza del quart iere iti cui s i ' 
dovrà operare. Si passerà 
quindi allo studio delle a l t i 
vita motorie e e oiitempora 
nc-aiiiente -1 metteranno a 
dis|>osizio;ie elei ìnnib in i tut 
te le attre/zature sportive e-
si- tcì i t i 

Co-tante, m tutto il perio
do dell ' intervento, -ara inol 
tre- i l contatto con 1 genitori. 
per un avvio della gestione 
sociale de l l in i / ia t iv a e eiella 
Sua programmazione Succi -
sivamente , i passerà alle ot 
t iv i tà cul tural i e finalizzate 
al la r i f lessioni ' scritta i 
bambini , in sostanza, si (ledi 
ciierauno al giornal i- in i. al 
teatro, ed cinema, ad as-em 
blee con i ragazzi eli a l t r i 
quar t ier i , a gite e v i - i te ai 
musei e ai monumenti della 
c i t ta . Ci sarà, insomma, -olo 
l ' imbarazzo della scelta 

Marco Demarco 

Un gruppo di bambini di « Scuola aperta » 

Milioni a testate irpine poco note 

Finanziamenti ai giornali: 
l'assessore non risponde 

La Repione eroga fondi in modo arbitrario • Due milioni ad \\\\ foglio in
terno della CISL, « Irpinia oggi » - Soldi a numerosi enti legati alla DC 

- i x - c i d i e ( I . ( o.iocanieu'o — 
divideranno in IO gruppi. 

• MOSTRA DI E M I L I O N O T T E 
A BAIA D O M I Z I A 

S'inaugura oggi, al centro d'arie 
• domili» >. a Baia Domina, una 
mostra di Emilio Notte. I l pittore 
vi espone venti tra pastelli, acque
tarli e tempere; inoltre espone 
venti quadri che coprono l'intero 
arco de l l : proprie esperienze pit
toriche: tra queste opere ve ne 
sono alcune inedite. 

» I N T E R R O T T O TRAFFICO 
! F E R R O V I A R I O A M E R C E L L I N A 
1 
1 Per l ' improvvisi rottura del pan 
• t o j r a l o del treno 1 2 7 0 7 . in par-
! t ema da Campi Flegrei alle 14 .37 
I di ieri , diretto a Roma, it t r i l l i -
I co ferroviario e stato interrotto a 
I Mergellina e riattivato solo alle 
' 1 5 . 4 9 . 

I . . I . i O t l / 1 . 1 . \>: i |> l l l V l ' 1 - l 

ine- . 'edibi le , d c l l ' c i ou ' . i / ioni eia 
JJ.l lte eie l l ' a - - i - - o " a l o le -Ilo 
n a i e a l l a l ' u b b l i c u I - t r u / i o p e . 
d u e t t o d a l de D e \ i t t o . d i 
co- j i i r t i i f inanziamenti ad en
ti e- giornal i , qua-i ni t t i della 
prov m.-i.i ci- \v t-llmo i qua-i 
tu t t i -cono-' luti non ha t i 
no."ti ricevuto ne -mentite né 
spiegazioni. 

Kv (denteinet.ti l 'a--i ->oi < 
regionali- alla Pubblica I - t in 
z une |)> I I - Ì I ( Ite la cos i - a 
di -i*<ouàalla ilnpoi t .Ji /a «• 
e-fu-, ne Ila ' l i - t i M/IOI e t-- t i \ 1 i 
sin destinata ad e--ei*i l u i . [ 
presto -cordata. D I V I 1 sa. 11 ! 
vece, è la nostra valutazioni : | 
SI f a t t a eli una vicenda e-he j 
conleinia il |h ' i - i - tere ali I-I- i 
terno della itiiinta icmonal. . ! 
d i un mal. ostinile cl ientelale 
contro e. in unii- i part i t i del , 
l ' iute.- i . OC 'oninresa. si -> j 
no unni Jnati a combattere-. • 

( i l i enti e i nio-nali i rp in i I 
beneficiati -uno H tra ••—• 
fa innanzitutto -p io o u-i to 
ulio interno della CISI.. < h ! 
pinia Domani Ì. a • ai J ' j - r- j 
Mire- I) , ' \ itto b i ritenuto <!i j 
dover dare dm- mil ioni j 
Senza per nulla voi, i -sotto } 
v Piotare l'importar za della ', 
pubbìua/io.-ie. voaiianio -ol ] 
tanto r i m i dai t- t 'a - .-i t atta ( 

di un foglio tnl u-o a i te ra i < ! 
di a-sai >, . i r -a t i r a t i r a , p re- | 
-oc ile s. onii-i iato i eidi aiti ! 
b'i nti no-i -ind.icali I.a • i f r i. 
j ierò. crollata al i/cnoell o , 
o i - l r . o no:, nn-i av mlia nm l 
atipena e; «i a c . o r i i • '•e | 
hanno r.iev ito fondi l ' ionia' ! 
co l l i " ! i ^ \':>. e l i p i l a > ' i l | 
('<i-le!baroni<i la cui i - ' h i r n < 
7<i Il '.o .-(I ora ( i i--a U'.a'a : 
eri enti < oiu, i! t fet . -o I .U Ì J I j 
S'orzo J . clic mr.ì ~i -a i \ 
Cjiia'ito T«-m : « » « M -»,ito f«n. 
elat . . . il . . . s d le t i i t i \ > h P 

V •>•;<][ -o i .o , i ' i In a u! - i ' . a l 

« ( ' l ' i ie-r-.- «it-ll f rpinici » *• 

« ' I n t i m a de l l ' I ; pini.i ». *e ; 
tr i i . ' inal i (j ie^ti -. n/ 'al tro »,o 
t i - i ip". . ' t ' i t i . i in r l'i.».»....:'» 
( ie (tal , o air . j --c--.ee- D-
\ ' i t !o durai. ; , li - M < ap;> i 
ij.'n eìettor.i l i ' 

\ o : i -1 -p eu i ))•>! ix*i v 11 '• al 
( II'", iiol.i .i-siK la/aule catto 
! > i !. il mi • ti i le. sia ,\iu\ ilo 
li : i i i i i l io'u . im .lire a i o'i-i 
nul i associ.i/ioui ic-inininili 
dei i l icrat iel .e. non è -tatti (ia 
to iic-nnure un ,-o|'|o Infine 
v o- r.-intno • il.Clli I. ali a--i -
-o e De \ I to |K'r c|iial< :i,n 
tiv ej I. i ritenuto eli do ; . -.- f i 
nanziai e i l Mov.nie l l i " ci i 
s'i.i'.o lav o.-.iti», l < i> i ' ' . mi 
li-'-ii e e on rj latti o nul i "n i <• 
mez/o i l CISKFPS iCn i t ro 
irpi l io eli -kikippo e-.o. H-llitii 
e di forma/i. ine p-ofes-'ona 
I - i . ia e in a l ta ita . i . di 1 
tutto IUI I I I ' . I '1 ulto qui -to 
pi r non parla.e del e nvolo 
sociale « (ìiudo D'T^-o .. d. I 
comitato pi r le oiio-an/e allo 
memoria ' l i \n'i>nio Di Pie 
tu» del Centro I.uii:! Stur/o 
n.k ' i 'es- i bi nei i. tari di co-pi 
e 'ic -online 

g. a. 

Ritrovate 
due tumhe 

preeristiiuie 
a Casalhoie 

Un impotlante rilrO'.nm t • to ai 
etnologico e slato c l l e u i u i o d.ai i 
soei a iu lcni l t i iu archcoto<ii(.i ili S> 
li-mo dopo u i u serie eli lirt.jlti « 
poiiLiiti »cavi 

Nei piossi della cOiitjcdn Tres^ 
re di C^ìdlooie, - IMI imrolo <"n 
tro dell'Ariancse ' — sono st..t~ 
l ipoitate n l l j luce due lomljr a. 
e l i prccristijit a Dopo un* in .n i . 
iene di osJcrva'ioni I tecnici el I 
la sovra inlendenta larcbbcro r.< > 
lire la data della costruzione de' 
le due tombe al V I secolo «vanti 
Cristo. 

All 'alterno delle due antichisti 
tue tombe sono slati poi rinvenuti 
trcntacinqi.e vasi ed nitri oy jct ' . 
—- per lo più ulentislli lamil iai i — 
di piccole e medie dimensioni. Tan 
lo i vali iiuanto gli utensili sono 
slati recuperati e giudicali in s i i 
to di ducrela corner, ai ionr 

shiE ffpeb t'wma più..!* 
ABBIGLIAMENTO MASCHILE E F E M M I N I L E 

VIA S CO'sMD \ PDMTA \ O I . \ N \ . n7 
• P O M A VESUVIANA T!-:L 2071,0 • NXPOI.I 

ABBinLIA.MK.MO .MASCIIII.E !•: FOl.MIMM-: 

B0LE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

ULTIMI SALDI 
ABITO terital 25.000 
ABITO misto lino 29.000 
ABITO canapone 34.000 
ABITO Lebole 50.000 

nelle taglie normali e calibrate 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ 

* f3^ ^ * * * 
« • » » . * • « « « « « « s a i 

CON LA UBERA NAVIGAZIONE 

LAURO 

?ì 
UN VELOCE E FELICE ARRIVO 

ISCHIA 
PARTENZE CONTINUE 

SCONTI PER COMITIVE 

AUTO • R0UL0TTES - PULLMAN 

PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 
NAPOLI Mdl.i Beverei!o - Tel USI 323ul3 - .I132>ò 
.'O/.Zl OLI • Tol H«l 8571012 • 8673:i7ò 
SCMIA • Tol Ofll mW'J :N]9<vi 
I K R R A C I X X - Te! fiT7 v 7Z.ZC.J T'S-tH 
e presto tutte le agenzie di viaggio 

^ 7 . ZR^7 
i ' t . iv: 71015 L.iuron.iv 

• • 

f ima... Intente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092 • 8741158 
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